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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

È convertito in legge il decreto-legge 21 
gennaio 1984, n. 4, concernente proroga del­
la fiscalizzazione degli oneri sociali fino al 
30 aprile 1984 e norme transitorie in ma­
teria di regolarizzazione delle posizioni con­
tributive previdenziali, con le seguenti mo­
dificazioni: 

All'articolo 1, comma 1, le parole: « 30 
aprile 1984 » sono sostituite dalle seguenti: 
« 30 giugno 1984 ». 

All'articolo 2, comma 1 e comma 2, le 
parole: « 30 aprile 1984 » sono sostituite 
dalle seguenti: « 30 giugno 1984 ». 

All'articolo 3 le parole: « 1° marzo 1984 » 
sono sostituite dalle seguenti: « 30 aprile 
1984 ». 

All'articolo 4: 

al comma 1, le parole: « rispettivamen­
te, al 29 febbraio 1984 ed al 31 ottobre 1984, 
mediante cessione dei predetti crediti ma­
turati entro il 29 febbraio 1984 » sono so­
stituite dalle seguenti: « rispettivamente, al 
30 aprile 1984 ed al 31 dicembre 1984, me­
diante cessione dei predetti crediti maturati 
entro il 30 aprile 1984 »; 

dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: 

« I-bis. La procedura di cui al comma 
1 è applicabile alle rate di debito non an­
cora scadute in conseguenza delle doman­
de di regolarizzazione presentate entro il 
30 novembre 1983, a norma dell'articolo 2, 
commi 5 e seguenti, del decreto-legge 12 
settembre 1983, n. 463, convertito in legge, 
con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
1983, n. 638 »; 
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dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti: 
« 2-bis. Gli enti cessionari hanno facoltà 

di trasferire i crediti ad essi ceduti al Mini­
stero del tesoro, a conguaglio delle anticipa­
zioni di cui all'articolo 16 della legge 12 ago­
sto 1974, n. 370. 

2-ter. La regolarizzazione di cui all'arti­
colo 2, commi 5 e seguenti, del decreto-legge 
12 settembre 1983, n. 463, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 11 novem­
bre 1983, n. 638, è ammessa anche per i con­
tributi dovuti all'Ente nazionale assistenza 
agenti e rappresentanti di commercio pur­
ché gli interessati vi provvedano entro il 
31 maggio 1984. Ai fini di tale regolarizza­
zione il termine del 30 novembre 1983, di 
cui ai commi 6, 6-bis e 7 del citato articolo 2, 
e quello del 31 luglio 1984, di cui al comma 
12 del medesimo articolo, sono differiti, ri­
spettivamente, al 31 maggio 1984 e al 31 
gennaio 1985, 

2-quater. Le disposizioni di cui all'arti­
colo 2, commi 1 e 2, del decreto-legge 12 
settembre 1983, n. 463, convertito in leg­
ge, con modificazioni, dalla legge 11 novem­
bre 1983, n. 638, si applicano anche in ma­
teria di contributi dovuti all'Ente nazionale 
assistenza agenti e rappresentanti di com­
mercio ». 

All'articolo 5, comma 1, la cifra: « 3.964 
miliardi » è sostituita dalla seguente: « 5.284 
miliardi ». 
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Decreto-legge 21 gennaio 1984, n. 4, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 22 del 23 gennaio 1984. 

TESTO DEL DECRETO-LEGGE 

Proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali fino al 30 aprile 1984 
e norme transitorie in materia di regolarizzazione delle posizioni 

contributive previdenziali 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 

Ritenuta la necessità e l'urgenza di adottare norme rivolte alla 
proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali fino al 30 aprile 1984 
ed alla integrazione delle disposizioni in materia di regolarizzazione 
delle posizioni contributive previdenziali; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella 
riunione del 20 gennaio 1984; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e del Mini­
stro del lavoro e della previdenza sociale, di concerto con i Ministri 
del bilancio e della programmazione economica, del tesoro, dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle finanze; 

EMANA 

il seguente decreto: 

Art. 1. 

1. In attesa del riordino strutturale ed organico, anche ai fini del­
l'armonizzazione tra i vari settori, dei sistemi di finanziamento delle 
assicurazioni sociali obbligatorie e di fiscalizzazione degli oneri sociali, 
il termine per sgravi contributivi, previsto dall'articolo 1, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito, con mo­
dificazioni, nella legge 25 marzo 1983, n. 79, è differito a tutto il periodo 
di paga in corso alla data del 30 aprile 1984. 

2. A decorrere dal periodo di paga in corso alla data del 1° dicem­
bre 1983 e fermo restando il termine di cui al precedente comma 1, 
le misure degli sgravi contributivi di cui all'articolo 1, primo comma, 
lettere a) e b), del decreto-legge 24 marzo 1982, n. 91, convertito, con 
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TESTO COMPRENDENTE LE MODIFICAZIONI 
APPORTATE DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

1. In attesa del riordino strutturale ed organico, anche ai fini 
dell'armonizzazione tra i vari settori, dei sistemi di finanziamento delle 
assicurazioni sociali obbligatorie e di fiscalizzazione degli oneri sociali, 
il termine per sgravi contributivi, previsto dall'articolo 1, comma 1, 
lettera a), del decreto-legge 29 gennaio 1983, n. 17, convertito, con nw> 
dificazioni, nella legge 25 marzo 1983, n. 79, è differito a tutto il periodo 
di paga in corso alla data del 30 giugno 1984. 

2. Identico. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

modificazioni, nella legge 21 maggio 1982, n. 267, sono fissate in 3,51 
punti per il personale maschile ed in 8,15 punti per il personale fem­
minile. 

Art. 2. 

1. L'importo complessivo delle aliquote della contribuzione per 
l'assicurazione contro le malattie a carico dei datori di lavoro del set­
tore dell'agricoltura è ridotto di due punti limitatamente ai contributi 
relativi alle giornate di lavoro retribuite svolte dagli operai entro il 
30 aprile 1984, ferme restando le condizioni previste dall'articolo 2 del 
decreto-legge 24 marzo 1982, n. 91, convertito, con modificazioni, nella 
legge 21 maggio 1982, n. 267. 

2. La riduzione di cui all'articolo 4, comma 26, del decreto-legge 
12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, nella legge 
11 novembre 1983, n. 638, è prorogata fino al 30 aprile 1984. 

Art. 3. 

Il termine previsto per la conclusione dei lavori della commissione 
di cui all'articolo 1, ultimo comma, del decreto-legge 29 gennaio 1983, 
n. 17, convertito, con modificazioni, nella legge 25 marzo 1983, n. 79, 
è differito al 1° marzo 1984. 

Art. 4. 

1. I datori di lavoro che vantano crediti in base alla legge, a con­
tratto o ad altro titolo valido, nei confronti dello Stato o di altre 
pubbliche amministrazioni, sono ammessi alla regolarizzazione di cui 
all'articolo 2, commi 5 e seguenti, del decreto-legge 12 settembre 1983, 
n. 463, convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, 
n. 638, con differimento dei termini del 30 novembre 1983 e del 31 
luglio 1984, rispettivamente, al 29 febbraio 1984 ed al 31 ottobre 1984, 
mediante cessione dei predetti crediti maturati entro il 29 febbraio 1984. 

2. Tali cessioni non sono soggette all'azione revocatoria di cui 
all'articolo 67 della legge fallimentare e sono esenti da ogni imposta 
di bollo e di registro. 
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(Segue: Testo comprendente le modificazioni apportate dalla Camera 
dei deputati) 

Art. 2. 

■1. L'importo complessivo delle aliquote della contribuzione per 
l'assicurazione contro le malattie a carico dei datori di lavoro del set­

tore dell'agricoltura è ridotto di due punti limitatamente ai contributi 
relativi alle giornate di lavoro retribuite svolte dagli operai entro il 
30 giugno 1984, ferme restando le condizioni previste dall'articolo 2 
del decreto­legge 24 marzo 1982, n. 91, convertito, con modificazioni, 
nella legge 21 maggio 1982, n. 267. 

2. La riduzione di cui all'articolo 4, comma 26, del decreto­legge 
12 settembre 1983, n. 463, convertito, con modificazioni, nella legge 
11 novembre 1983, n. 638, è prorogata fino al 30 giugno 1984. 

Art. 3. 

Il termine previsto per la conclusione dei lavori della commissione 
di cui all'articolo 1, ultimo comma, del decreto­legge 29 gennaio 1983, 
n. 17, convertito, con modificazioni, nella legge 25 marzo 1983, n. 79, 
è differito al 30 aprile 1984. 

Art. 4. 

1. I dotari di lavoro che vantano crediti in base alla legge, a con­

tratto o ad altro titolo valido, nei confronti dello Stato o di altre pub­

bliche amministrazioni, sono ammessi alla regolarizzazione di cui all'ar­

ticolo 2, commi 5 e seguenti, del decreto­legge 12 settembre 1983, n. 463, 
convertito, con modificazioni, nella legge 11 novembre 1983, n. 638, 
con differimento dei termini del 30 novembre 1983 e del 31 luglio 1984, 
rispettivamente, al 30 aprile 1984 ed al 31 dicembre 1984, mediante 
cessione dei predetti crediti maturati entro il 30 aprile 1984. 

I-bis. La procedura di cui al comma 1 è applicabile alle rate di 
debito non ancora scadute in conseguenza delle domande di regola­

rizzazione presentate entro il 30 novembre 1983, a norma dell'articolo 2, 
commi 5 e seguenti, del decreto­legge 12 settembre 1983, n. 463, con­

vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638 

z. Identico. 
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(Segue: Testo del decreto-legge) 

Art. 5. 

1. All'onere derivante dall'applicazione del presente decreto, valu­
tato in lire 3.964 miliardi, si provvede mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento del capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1984. 

2. Il Ministro del tesoro è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 

Art. 6. 

Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
e sarà presentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserto nella 
Raccolta Ufficiale delle leggi e dei decreti della Repubblica italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1984 

PERTINI 

CRAXI — DE MICHELIS — LONGO — 
GORIA — ALTISSIMO — VISENTINI 

Visto, il Guardasigilli: MARTINAZZOLI 
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2-bis. Gli enti cessionari hanno facoltà di trasferire i crediti ad 
essi ceduti al Ministero del tesoro, a conguaglio delle anticipazioni di 
cui all'articolo 16 della legge 12 agosto 1974, n. 370. 

2-ter. La regolarizzazione di cui all'articolo 2, commi 5 e seguenti, 
del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito in legge, con 
modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, è ammessa anche 
per i contributi dovuti all'Ente nazionale assistenza agenti e rappre­
sentanti di commercio purché gli interessati vi provvedano entro il 
31 maggio 1984. Ai fini di tale regolarizzazione il termine del 30 novem­
bre 1983, di cui ai commi 6, 6-bis e 7 del citato articolo 2, e quello 
del 31 luglio 1984, di cui al comma 12 del medesimo articolo, sono 
differiti, rispettivamente, al 31 maggio 1984 e al 31 gennaio 1985. 

2-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 2, commi 1 e 2, del 
decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, convertito in legge, con mo­
dificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, si applicano anche 
m materia di contributi dovuti all'Ente nazionale assistenza agenti e 
rappresentanti di commercio. 

Art. 5. 

1. All'onere derivante dall'applicazione del presente decreto, valu­
tato in lire 5.284 miliardi, si provvede mediante corrispondente ridu­
zione dello stanziamento del capitolo 6856 dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro per l'anno finanziario 1984. 

2. Identico. 


